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FeralpiSalòpiccolaconlegrandi,Lumespuntato
AncheaGubbioconfermatele difficoltàconle «big»:
con le prime della classe ha perso sei volte in otto gare
Elaclassifica peggiora:dalsettimo al nonoposto

DILETTANTI. InSecondacategoria laCastenedolesedomenicaha travoltoil Chiarigrazie aun poker del suobomber

Bardellonitrascinatoreasuondireti
«Sognodi vincereilcampionato:segno perquesto»

Sergio Zanca

Per la Feralpi Salò disco ros-
so contro le grandi. Dopo
due vittorie consecutive, con
il minimo scarto (1-0 sia col
Sudtirol che nel derby col Lu-
mezzane), i gardesani sono
incappati in una brutta scon-
fitta, a Gubbio, di fronte alla
squadra con cui condivideva-
no il 7° posto in classifica, sci-
volando al 9°, con sole 2 lun-
ghezze sull’AlbinoLeffe (deci-
ma), ultima ad avere il diritto
- ora - di partecipare ai
play-off.

Lo scivolone in Umbria ha
confermato le difficoltà della
squadra di Antonino Asta
contro le più forti del girone.
Al «Turina» ha perso con la
capolista Venezia, con Porde-
none e Gubbio, che si è ripetu-
to di fronte al pubblico ami-
co. In trasferta è stata battuta
da Padova, Reggiana e Sam-
benedettese. Le uniche vitto-
rie le ha ottenute al «Tardi-
ni» col Parma (2-1 dopo una
prova brillante, sotto l’occhio
delle telecamere della Rai
Tv) e a Bassano, con identico
punteggio. Da questi duelli
nessun pareggio.

Il presidente Giuseppe Pasi-
ni ripete che la Feralpi Salò è
inferiore solo a Venezia e Par-
ma, al comando della gradua-
toria, e che può giocarsela
con tutte le altre. Il cammino

compiuto è pieno di intoppi e
passi falsi. In alcuni casi han-
no influito le decisioni arbi-
trali (avverse), in altri no.

DOMENICAal «Barbetti» i ver-
de azzurri hanno dimostrato
eccessiva leggerezza nella
mezz’ora iniziale, subendo la
rapidità degli scambi degli av-
versari, abili nel fraseggio e
negli spostamenti. Partendo
da destra, e sbucando
all’improvviso in area, Danie-
le Ferretti, ex Mezzocorona e
Bassano, è parso imprendibi-
le. Il primo gol lo ha firmato
sorprendendo Ruffini, il mar-
catore diretto: pur essendo

di statura normale, ha stacca-
to di testa più alto di tutti e
infilato il portiere Livieri. Sul
secondo si è liberato all’altez-
za del dischetto, obbligando
Gambaretti a stringere su di
lui, lasciando così libero Fer-
ri Marini, che ha insaccato al
volo di mancino.

D’accordo, nella ripresa, la
Feralpi Salò ha cambiato mo-
dulo, passando dal 4-3-2-1 a
un avventuroso 4-2-4. In at-
tacco, infatti, Guerra, Braca-
letti e Surraco hanno affian-
cato Gerardi. È arrivato il gol
della staffa, con Guerra, che
in precedenza aveva sciupato
tre occasioni, proprio come a
Lumezzane. Ma il Gubbio,
chiuso in trincea, ha resistito
e arrotondato agli sgoccioli.

Scarsa concentrazione, leg-
gerezza nelle marcature, un
pizzico di presunzione, man-
canza di ritmo, barriera difen-
siva troppo arretrata: un mix
di elementi pagati con le due
sberle in mezz’ora, che han-
no complicato la gara. La rin-
corsa, generosa, ha accresciu-
to il rammarico: i gardesani
hanno dimostrato di non es-
sere inferiori al Gubbio.

«Era un piccolo esame di
maturità, contro una pari gra-
do, e l’abbiamo fallito», ha
commentato il direttore spor-
tivo Eugenio Olli. Il traguar-
do 4-5° posto diventa sempre
meno raggiungibile. •
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Alberto Armanini

Solo il tempo (per dirla alla
Cavagna) e il lavoro (per dir-
la alla De Paola) diranno se il
mercato di gennaio ha rinfor-
zato o impoverito il Lumezza-
ne. Aspettando la risposta de-
finitiva, c’è da prendere atto
di un’istantanea inquietante,
un gioco del destino o, alla
peggio, un cattivo scherzo
del calciomercato.

La prima uscita del «nuo-
vo» Lumezzane post-rivolu-
zione (7 cessioni, 9 acquisti)
ha lasciato più ombre che lu-
ci mentre alcuni giocatori ce-
duti brillavano nelle nuove
squadre. Matteo Calamai, ad
esempio, ha segnato al debut-
to con il Cosenza: non anda-
va in gol da 21 partite. Gael
Genevier è stato centrale nel-
la vittoria della Reggiana nel
derby emiliano col Modena.
Jacopo Furlan è stato eletto
miglior giocatore della sfida
tra il suo Monopoli e la Reggi-
na, bissando il 7 in pagella di
due settimane fa con la Juve
Stabia. Rapisarda? Titolare
nel 2-1 esterno che la Sambe-
nedettese ha rifilato al Fano.

L’unico a non aver brillato è
stato Riccardo Barbuti, inse-
ritosi a fatica nel Teramo.
Nel frattempo, però, a Bassa-
no nessuno dei suoi sostituti
ne ha cancellato il ricordo.

Il Lume in Veneto ha fallito

un gol clamoroso con Lella
nel primo tempo, ciabattato
alto a porta vuota con Musto
(solo successivamente l’assi-
stente ha segnalato il fuori-
gioco) e faticato per creare
palle gol. I soli Russini (palo)
e Arrigoni (colpo di testa)
hanno creato grattacapi al
Bassano.

PERILRESTO la squadra ha fa-
ticato a esprimersi sui livelli
dell’’andata. Anche la difesa
ha mostrato piccoli segni di
cedimento. Orfana di Sorbo
e con un Bagatini Marotti un
po’ croce (tre interventi sbal-
lati) e un po’ delizia (doppio

salvataggio sulla linea), la li-
nea arretrata ha concesso
due reti. Dopo la serie positi-
va conMantova, Fano e Pado-
va, la retroguardia rossoblù
ha incassato 6 reti in 4 parti-
te e il primato solitario di mi-
glior difesa del girone è stato
cancellato dall’aggancio di
Venezia e Padova.

I 20 gol presi restano un me-
rito indiscutibile ma inizia a
subentrare un interrogativo:
è un merito attuale o un retag-
gio di un passato recente in
cui tutto l’assetto di squadra
era più equilibrato? Rispon-
derà il campo, come sempre.
A iniziare dal recupero di do-
mani a Gubbio.

Sia De Paola che il presiden-
te Cavagna hanno imputato
il ko alla condizione fisica di
alcuni: «Impossibile chiede-
re continuità a giocatori con
scarso minutaggio. Solo lavo-
rando in allenamento e gio-
cando numerose partite po-
tranno essere pronti».

Non sempre il tempo a di-
sposizione è sufficiente. A De
Paola e ai suoi collaboratori
spetta un compito delicato.
Dopo «aver trasformato i gio-
catori della rosa e averli resi
appetibili da mezza Lega Pro
sul mercato» - parole di De
Paola - ora il tecnico dovrà ri-
petersi con i nuovi e renderli
adeguati alla salvezza. Possi-
bilmente senza play-out. •
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DILETTANTI/1
INECCELLENZASABATO
DERBYTRA CALVINAE
RIGAMONTICASTEGNATO
Un derby come gustoso an-
tipasto. Sabato 11 febbra-
io, in occasione del prossi-
mo turno di campionato,
l’Eccellenza proponedalle
15.30 il derby bresciano
tra Calvina e Rigamonti
Castegnato, sfida che misu-
rerà le ambizioni di due
squadre in salute e che per-
metterà ad Ennio Becca-
lossi di ritrovare la sua vec-
chia squadra. Sabato 25
febbraio alle 15 il Rezzato
ospiterà la Bedizzolese al
«Rigamonti» di Buffalora,
il centro in cui i biancazzur-
ri ospitaranno anche il Val-
lecamonica Unica (dome-
nica 12, ore 14.30) e Orcea-
na (domenica 26 marzo,
ore 15.30).

Alessandro Maffessoli

Un poker d’autore nella sesti-
na vincente. Quattro lampi a
rischiarare il cielo grigio di
Castenedolo in una domeni-
ca fredda, tipicamente inver-
nale,per lanciare i granata di
Roberto Borgo Palazzo a ri-
dosso della vetta della classifi-
ca del girone F di Seconda ca-
tegoria.

Pietro Bardelloni è stato
senza dubbio l’uomo-partita
della sua Castenedolese, che
ha travolto il Chiari. L’attac-
cante granata ha contribuito
al 6-0 finale con 4 gol. È il
primo poker della carriera:
«Sono molto contento per
questa prestazione e per i gol

segnati ma sono stato anche
fortunato e ben assistito dai
miei compagni - commenta
Bardelloni, al primo campio-
nato con la maglia della Ca-
stenedolese -. Segnare tanti
gol è una sensazione stupen-
da, ma quello che più conta è
che questi gol abbiano aiuta-
to la squadra a vincere que-
sta partita importante e supe-
rare un altro ostacolo. Il gol
più bello? Direi il terzo, per-
ché ha coinvolto tutti: è stata
una bella azione corale».

Il 14° successo stagionale in
19 partite vale alla Castenedo-
lese la conferma del secondo
posto alle spalle della capoli-
sta Real Flero, avanti di un
solo punto (46 a 45): «Stia-
mo dando il massimo per cer-

care di raggiungere il primo
posto, il nostro obiettivo -
prosegue il bomber della Ca-
stenedolese -. La squadra è
unita e sta rispondendo bene
in campo, la società è molto
vicina e l’allenatore Borgopa-
lazzo sta confermando con il
lavoro quotidiano di essere
di categoria superiore: speria-
mo di ottenere il salto verso
la Prima».

NESSUNLIMITE sul numero di
gol che Bardelloni vorrebbe
realizzare da qui al termine
della stagione. «Con questo
poker ho raggiunto quota 15
- racconta Bardelloni, che nel
suo palmares vanta un re-
cord personale di 24 reti, ri-
conducibile al secondo anno

con la maglia del Montirone
-, ma non ci voglio pensare.
Sono contento perché finora
ho segnato tanto pur giocan-
do seconda punta: come cen-
travanti c’è Mauro Renica».

Il compagno di reparto di
Bardelloni ha firmato 20 gol
stagionali e domenica ha
aperto le marcatore contro il
Chiari: «Ci troviamo bene in-
sieme e ci completiamo - ag-
giunge Bardelloni -. Ma
l’importante è che la squadra
continui a fare bene e a vince-
re, per me è un sogno riuscire
a conquistare questo campio-
nato».

In carriera ha vinto un
play-off in serie D col Monti-
chiari e un campionato Ber-
retti sempre con i rossoblù:
«Ma ho anche perso 4 finali
play-off con il Montirone - ri-
corda il bomber della Caste-
nedolese -. Spero che questo
sia l’anno buono per portare
a casa questo campionato co-
sì difficile ed equilibrato». •

© RIPRODUZIONERISERVATA

Iltecnico Antonino Asta L’allenatoreLucianoDePaola

A Bassano i soliti problemi per creare occasioni da gol
Inuoviacquisti perora nonriesconoa essereincisivi
Madomani c’ègiàuna riprova: il recuperoaGubbio

Brevi

DILETTANTI/2
DOMANIINPROMOZIONE
VIGHENZI-OME
RECUPERA PURE IL BRENO
Turno extra per 6 brescia-
ne, che tra domani e giove-
dì recuperano le gare rin-
viate per maltempo il 15
gennaio. In Promozione
domani alle 18 il Breno
ospiterà il Castel d’Ario; al-
le 20,30 c’è Vighen-
zi-Ome. Alle 20.45 il «Co-
munale» di Darfo farà da
cornice al derby del girone
F di Prima tra Bienno e Ca-
strezzato. Nello stesso rag-
gruppamento, giovedì 9 al-
le 20.30 il Piancamuno
giocherà in casa contro il
Tagliuno Castellese.

PietroBardelloni(Castenedolese):domenicaha realizzato 4gol

QUIFERALPI SALÒ
DOMANILARIPRESA
Persmaltire ladelusione
dellasconfitta di Gubbio,
l’allenatoredella Feralpi
SalòAntoninoAsta ha
concessoungiorno di
riposoin piùai giocatori,
chesiritroveranno
domanialle 10a
Nuvolento.Ilprogramma
prevededoppia sedutasia
domanichegiovedì.
Domenicac’èloscontro
internocol Mantova (ore
18.30).Stavolta mancherà
Settembrini,cheverrà
squalificatodalgiudice
sportivoavendo
collezionatoladecima
ammonizione.

QUILUMEZZANE
ALLAVOROPER GUBBIO
Iltempodi una rapida
analisidel kodiBassano e
ilLumeè giàpronto nel
recuperodi Gubbio, in
programmadomanialle
14,30.Lagara erastata
rinviatail22 gennaio per
neve.Il4-3-3 resteràil
sistemadi partenza.
Davantia Pasotti tornerà
lacoppiaTagliani-Sorbo,
conBonomoa sinistrae
D’Alessandro(in
vantaggiosuAllegra) a
destra.Acentrocampoil
trioobbligato:Varas
mezz’alasinistra, Quinto
regista,Arrigoni a destra.
Davantispazio aBacio
Terracino,Lellae Russini.
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